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Un approfondimento dell’Ufficio Studi della Camera di Commercio 
PERSE  il 23% DI ESPORTAZIONI
nei primi nove mesi del  2009 
Il rallentamento generale dell’economia seguita alla bufera d’estate dello scorso anno aveva riguardato pressoché tutto il mondo produttivo lombardo. 
Tuttavia, come già  osservato nella precedente comunicazione, la frenata dell’export non aveva impedito alla  Lombardia di chiudere il 2008 in decelerazione ma comunque con un lieve margine (+1,6% annuo), mentre il conto annuo del Lodigiano, aveva messo a segno una crescita delle esportazioni di assoluto rispetto (+22,7%) che l’avevano posto al vertice della graduatoria delle province lombarde per l’andamento delle esportazioni. 
      ANDAMENTO DELL’EXPORT LODIGIANO

(Esportazioni in valore a prezzi correnti)

	Trim.
	Anno 2009 

Totale trimestre

in €
	Anno 2008

Totale trimestre 

in €
	Variaz.

trimes. 

2008/9
	Anno 2007

Totale trimestre

in €

	I tim.
	291.395.771
	397.288.831
	-26,7
	349.581.567

	II trim.
	363.231.887
	458.687.704
	-20,8
	309.353.840

	III trim.
	301.717.625
	389.936.264
	-22,6
	327.076.922

	parziale
	956.345.283
	1.245.952.789
	-23,25
	986.012.329

	IV trim.
	n.d
	438.599.144
	n.d
	387.528.880

	Annuo
	n.d.
	1.684.511.913
	n.d.
	1.373.541.239





Fonte: CdC Lodi su dati Istat
Questa posizione si è andata fortemente logorando nei tre trimestri dell’anno in corso, nello svolgimento dei quali il lodigiano si è allineato alla perdita di competitività del sistema lombardo uniformandosi ai livelli delle altre province.
La contrazione del sistema lombardo nella sua complessità mantiene una perdita media di 22,5 punti percentuali: -21,1% (I trimestre), -26,1% (II trimestre), -20,3% (III trimestre): analogamente il lodigiano, che denuncia una pressoché uguale intensità di caduta media (- 23,3%): -26,7% (I trimestre), -20,8% (II trimestre), -22,6% (III trimestre).

Il peggioramento era stato previsto nella prima analisi di inizio anno dall’Ufficio Studi della Camera di Commercio, che  aveva immaginato le difficoltà in arrivo, correlandole alla caduta del mercato europeo (comunitario e dell’est) e ai flussi (86%) dei prodotti manufatti e trasformati del territorio  verso i 27 paesi europei.

Sulla scorta dei dati Istat si può ora considerare la perdita di propensione all’export della nostra economia (ridotta all’1,5% delle esportazioni totali lombarde), con la particolare situazione negativa dei tradizionali mercati di sbocco lodigiani ( Germania, Francia, Spagna e Regno Unito, Belgio), che da soli assorbivano quasi il 70% delle esportazioni totali lodigiane verso il mondo.
Il dato cumulato dei primi tre trimestri riferito ai suddetti Paesi ha accusato ,rispetto al dato cumulato del 2008, una forte perdita delle esportazioni lodigiane verso Regno Unito (-51,3%), Spagna (-41,8%),  Germania (-33,3%), Francia (-13,8). 
Unica nota positiva è offerta dagli sbocchi rappresentati dal  mercato belga, che nello stesso arco di tempo è aumentato del 25,9% ed ha superato con 210,9 milioni di euro di valore la Germania (112,6 milioni di euro) al comando dei Paesi europei mercati di riferimento per il lodigiano. 

I MAGGIORI MERCATI DI RIFERIMENTO
     (Esportazioni in valore a prezzi correnti)
	Paesi
	Anno 2009
(dato cumulato 

gennaio-settembre

	Anno 2008

(dato cumulato 

gennaio-settembre

	Variazione
totale cumulato

2009

Su totale 2008

	Belgio
	210.981.451
	167.621.880
	+25,87

	Germania
	112.611.221
	168.401.109
	-33,33

	Francia
	109.039.348
	126.499.738
	-13,80

	Spagna
	55.573.572
	95.499.577
	-41,81

	Regno Un.
	43.153.155
	88.677.008
	-51,34

	Europa 27
	788.366.435
	993.097.482
	-20,62



    Fonte: CdC Lodi su dati Istat
L’andamento tendenziale, rilevato alla fine del terzo trimestre del 2009, evidenzia un calo dell’export laudense (-22,6) in linea con lo svolgimento negativo delle  province lombarde, che ha accusato variazioni comprese tra il -29,5% di Brescia e il -15% di Milano-Monza e Brianza e della provincia di Varese.



VARIAZIONI TENDENZIALI DELLE ESPORTAZIONI

NELLE PROVINCE LOMBARDE






( a prezzi correnti)
	Province
	2008

Totale
	1 trim.

2009
	2 trim.

2009
	3 trim.

2009

	Milano
	0,8%
	-19,2
	-20,7
	-15,3

	Brescia
	2,2%
	-29,6
	-40,8
	-29,5

	Bergamo
	-1,3%
	-23,1
	-24,6
	-24,6

	Varese
	 0,5%
	-3,60
	-15,2
	-15,2

	Mantova
	 7,8%
	-31,4
	-35,8
	-27,7

	Como
	 -1,8%
	-24,6
	-23,7
	-23,0

	Pavia
	13,1%
	-8,00
	-17,4
	-18,3

	Lecco
	  1,8%
	-25,9
	-33,1
	-26,5

	Cremona
	-1,5%
	-22,6
	-28,5
	-23,2

	Lodi
	22,6%
	-26,7
	-20,8
	-22,6

	Sondrio
	  7,6%
	-15,2
	-30,2
	-23,0

	Lombardia
	  1,6%
	-21,1
	-26,1
	-20,3


Fonte: CdC Lodi su dati Istat, marzo 2009
La frenata corregge il peso delle nostre esportazioni per macro-aree geografiche: l’88% delle merci e prodotti raggiungono i Paesi dell’Europa  contro il 67,3% della Lombardia. 
Il 17% dell’export lombardo è destinato ai paesi asiatici (Cina compresa), mentre la macroarea assorbe il 6% di quello lodigiano; gli stati americani contribuiscono con il 9,5% all’export lombardo e al 3% di quello lodigiano e quelli africani al 5,2% (3% Lodi) .
Peso % delle esportazioni lodigiane per macro-aree


[image: image1]
Più del 98% dell’export lodigiano del terzo trimestre 2009 è composto da prodotti delle attività manifatturiere (Sezione C – Ateco 2007) per un valore di oltre 952 milioni di euro.  La quota restante riguarda principalmente i prodotti delle attività dei servizi di comunicazione e informazione (Sezione J-Ateco 2007), i prodotti delle attività di cave (Sezione E), i trattamenti di rifiuti e risanamento (Sezione E), con quote marginali. 

Nel dettaglio, tra le tipologie di prodotti delle attività manifatturiere esportate prevalgono nettamente quelle dell’industria chimica-farmaceutica con il 43% delle esportazioni totali cumulate nei  tre trimestri dell’anno, seguita dalla meccanica in genere che, aggregata all’elettrica ed elettronica costituiscono insieme il 22,8%.
L’anno scorso, di questi tempi, i settori maggiori del nostro export, vale a dire la chimica e farmaceutica e l’elettrometalmeccanica e elettronica non avevano ancora registrato la frenata accusata invece in Lombardia. Le macchine e le apparecchiature meccaniche (macchine utensili, di impiego generale, per la produzione e l’impiego di energia meccanica, per l’agricoltura, apparecchi per uso domestico, armi e sistemi d’arma, ecc) avevano anzi proseguito la loro corsa e messo a segno un +91,4%, su base annua, mentre la chimica-farmaceutica era anch’essa migliorata in termine di valore esportato di un 8% ed anche l’agroalimentare era cresciuto del 15,7%.
A distanza di dodici mesi questi risultati positivi sono andati incontro, a seguito della crisi, a un vero e proprio ribaltamento per quanto concerne la chimica e la farmaceutica che hanno perso su base tendenziale il 20% (da 510,1 milioni di euro di esportazioni a 410,3 milioni di euro), mentre  la meccanica ha ridotto le proprie esportazioni del 18,3% (da 211,8 milioni di euro a 173,2 milioni di euro) e il comparto delle apparecchiature elettriche ed elettroniche ha accusato una contrazione del 21%  (da 57,2 milioni di euro a 45,2 milioni di euro). Un 15% di esportazioni è stato “bruciato” a sua volta dalla gomma.plastica. Unico settore in crescita è risultato l’agroalimentare, soprattutto grazie a frutta e ortaggi lavorati che hanno superato i 25,5 milioni di euro di prodotti all’estero, mentre l’intero agroalimentare è migliorato nei dodici mesi del 15,5%, portando il proprio valore da 48 milioni di euro a 55,5 milioni.
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